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Aderendo alla manifestazione unitaria di domani a Roma 

.> J- i / . 

delle madri di due agenti uccisi 
Per la difesa dell'ordine democratico, contro il terrorismo e la violenza un corteo sfilerà da piazza Esedra al Colosseo, dove 
parleranno Amendola, Macario, Fon. Mariotti e Enzo Bianco per i movimenti giovanili - «Dipende anche da noi, hanno scritto 
Ottobrina Gentile Graziosi e Carmela Pavone Passamonti, se le strade di Roma non eavenifto-più arrossate dal aangue dei nostri figli » 

Concluso a Cagliari il Festival dell'* Unità» -

L'impegno del PCI 
per la riforma 

dell'informazione 
Tre ore e mezzo di dibattito con il compagno Luca Pavolini - La proposta di legge per 
l'editoria giornalistica costituisce un passo avanti importante • I problemi di sviluppo 
della RAI-TV e l'urgente necessità di una regolamentazione delle emittenti private 

Prontamente accolto l'invito del comitato antifascista 

L'iniziativa dei Comuni del Senese 
in difesa dell'ordine democratico 

,, SERVIZIO : 
SIENA — La risposta dei Co-
mimi senesi all'appello lan
ciato dal Comitato provincia
le unitario antifascista, per 
una ferma presa di posizione 
degli Enti locali in difesa del
l'ordine democratico, sulla li 
nea del documento finale del 
recente convegno di Milano, 
è stata pronta e immediata: 
24 dei 36 Consigli comunali 
sono stati convocati in sedu
ta straordinaria. Alcuni si so
no già riuniti nella serata di 
venerdì. 

L'appello del Comitato an
tifascista senese per la dife
sa delle istituzioni repubbli
cane è fermo e preciso. Fa-

s cendo proprie le proposte ve
nute dal convegno di Milano, 
esso invita 1 sindaci della 
provincia di Siena a « convo
care i Consigli comunali m 
seduta straordinaria e aperti 
alla partecipazione delle for
ze politiche, dei sindacati, 
delle organizzazioni giovanili, 
femminili e sociali per discu
tere i problemi dell'ordine de
mocratico e programmare le 
opportune iniziative ». Il Co
mitato antifascista senese ha 
rinnovato inoltre l'invito a 
costituire rapidamente comi
tati unitari nelle fabbriche, 
nel luoghi di lavoro e nei 
quartieri per giungere, entro 
il 20 luglio prossimo, a con-

* vocare convegni di fabbrica, 
] comunali e di zona. 
. L'Indicazione del Comitato 

antifascista senese è chiara 
e importante: sviluppare l'im
pegno e la collaborazione fra 
cittadini, istituzioni democra
tiche, Enti locali e apparati 

dello Stato, nella lotta uni
taria in difesa dell'ordine re
pubblicano e della convivenza 
civile, contro la criminalità 
e l'eversione Su questa li
nea si e mossa la discussio
ne nei Consigli comunali di 
Montalcino, Vescovado, Sar-
teano e Montepulciano, riuni
tisi venerdì sera 

A MONTALCINO si è regi
strata piena unita fra tutte 
le forze politiche rappresen
tate in Consiglio (PCI, PSI 
e DC>, affinchè siano prese 
le iniziative necessarie. E' sta
to deciso di inviare un tele
gramma al presidente del 
Consiglio, ai presidenti del
la Camera e del Senato e 
dei gruppi parlamentari de
mocratici. per sollecitare 
provvedimenti immediati e 
incisivi contro la criminalità 
e l'eversione. Il Consiglio co
munale tornerà a riunirsi fra 
poihi giorni m seduta straor
dinaria aperta per discutere 
questi problemi e per fissare 
un programma di assemblee 
in tutti i luoghi di lavoro. 

A MONTEPULCIANO il Con
siglio comunale ha votato 
compatto (salvo il consiglie
re del PDUP e un de che si 
è astenuto» un odg che fa 
proprio nelle grandi linee il 
documento di Milano ed e-
spnme sdegno e condanna 
per l'attentato a Pistoia al
l'esponente de Giancarlo Ni
colai. Ieri mattina si è riu
nito il Consiglio comunale di 
Asciano Senese. Quelli di So-
vicille. Colle Val d'Elsa, San 
Gimignano e Castellina m 
Chianti si riuniranno oggi; 
a Pienza e Sinalunga marte
dì, a Chianciano e Piancasta-

gnaio mercoledì. Domani si 
riunirà anche il Consiglio 
provinciale di Siena, al qua
le sono stati invitati tutti gli 
Enti locali, le organizzazioni 
democratiche della citta e la 
popolazione. 

Il dibattito nel Senese sui 
temi dell'ordine democratico 
vede impegnati anche nume
rosi organismi istituzionali 
di base. A Poggibonsi, ad e-
sempio, venerdì prossimo si 
riuniranno 1 consigli di alcu
ni quartieri, mentre a Stag
gia Senese è convocata per 
giovedì 30 un'assemblea po
polare. 

Sandro Rossi 

Due bimbe 
bocciate in 

prima elementare 
CAGLIARI — Fedora Picciau 
e Donatella Curreli, entrambe 
di sei anni, sono state respin
te per aver preso quattro in 
italiano e in aritmetica nella 
prima classe elementare della 
scuola dell'Ausonia, alla peri
feria di Cagliari 

La motivazione che ha in
detto l'insegnante a respinge
re le due bambine non e no
ta. Si e saputo tuttavia che 
l'insegnante avrebbe giustifica
to il provvedimento dicendo 
ai genitori delle due scolare 
che in un anno non erano riu
scite a imparare né a leggere 
ne a scrivere. 

ROMA — *Dif*nd*rà «moto 
da noi M le itntU di Roma 
noti Maranno più arrossate dal 
sangui dei nostri figli > E' 
un passo dell'appello che, in 
vista della manifestazione con
tro la violenza che si svol
gerà domani nella capitale, 
hanno lanciato alle donne ro
mane le madri di due agenti 
di polizia (Claudio Graziosi e 
Settimio Passamonti) uccisi a 
Roma nei mesi scorsi a col
pi di pistola da gruppi crimi
nali di terroristi: quegli stes
si che da tempo lavorano per 
creare un clima di tensione 
e di paura, die consenta al
le forze eversile di assesta
re i propri colpi alla comi-
lenza civile e alle istitu/io 
ni democratiche dello Stato 
repubblicano. 

L'appello di Ottobrina Gen
tile Graziosi (madre del gio
vane assassinato in mar/o 
da un « nappista ») e di Car
mela Pavone Passamonti (il 
figlio Settimio fu ucciso in 
aprile nel corso dei violenti 
scontri scatenati da gruppi di 
e autonomi » davanti all'Uni
versità) è ceito tra le più 
significative delle tante pre
se di posizione giunte a soste
gno della manifestazione po
polare indetta dalle Associa
zioni partigiane con l'adesio 
ne della Federazione sindaca
le unitaria e dei movimenti 
giovanili democratici. 

Un corteo domani pomerig
gio sfilerà per le vie della 
città a • ribadire la volontà 
di respingere ogni pnnocazio 
ne criminale, di isolare i vio
lenti. di sbarrare il passo a 
chi tira le fila delle trame e 
versile, per difendere la de 
mocrazia. la libertà, le isti
tuzioni democratiche dello 
Stato. L'appuntamento è al
le 18 in piazza Esedra, da do 
ve si raggiungp"a il Colos
seo. Qui si terrà un comizio 
nel corso del quale parleran-

La questione comunista al centro dell'assise «Iella Suedtiroler Volkspartèi . 

Al congresso della SVP prevale 
la linea «moderata» di Magnago 

L'intìconunismo ovattato dei segretario generale attaccato dagli esponenti più oltranzisti • Respinte le loro morioni 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLZANO — Nella serata di 
sabato si è concluso il XXVI 
Congresso della Suedtiroler 
Volkspartèi, con la replica 
del « Parteiobmann » (segreta
rio generale), Silvius Magna
go, il quale non ha fatto altro 
che riaffermare la linea che 
aveva enunciato nella relazio
ne iniziale pronunciata la mat
tina. ' ~ 

Ci si attendeva un congresso 
impostato sostanzialmente sul-

, la questione comunista o — 
più precisamente — sulla que
stione anticomunista, oltre che 
sui problemi dell'autonomia e 
della sua definizione e perfe
zionamento. E va detto che 
l'attesa, per quanto concerne 
il primo punto, non è andata 
delusa; pressoché - tutti gli 
oratori hanno parlato dei co
munisti. della loro avanzata 
nelle ultime elezioni, della ne-

, cessità di arginarne l'influenza 
:n Sudtiro'o. 

Nella relazione introduttiva 
di Magnago i toni anticomu
nisti che egli stesso aveva usa
to nella fase precongressuale 
erano stati per cosi dire ovat
tati almeno nella forma. I) 
dibattito congressuale ha visto 
interventi anche infuocati nei 

• confronti di quanto delineato 
• nella relazione del leader del-
• la SVP. 
! In particolar modo l'onore
vole Hans Benedikter ha ac
cusato Magnago di non aver 

definito in termini precisi una 
strategia anticomunista ed ha 
poi parlato in termini decisa
mente razzistici del « morbo 
che viene dal Sud ». intenden
do con questo evocare una ca
rica di ripulsa (che tra i sud
tirolesi trova ancora a volte 
un terreno su cui attecchire) 
nei confronti degli italiani del
le vecchie province trasferite
si in Alto Adige (soprattutto 
per la politica di snazionaliz
zazione perseguita dal fasci
smo) e rei. secondo le dichia
razioni dell'esponente volkpar-
teista. di essere i portatori del 
« morbo rosso ». 

Anche l'altro deputato della 
SVP. l'onorevole Hans Gam-
per, ha sparato le sue cartuc
ce contro la politica propo
sta dal massimo esponente 
della SVP. sostenendo la pro
pria insoddisfazione per il do
po - pacchetto e per il deterio
ramento dei rapporti della 
SVP con il governo austriaco. 
' Infatt:. dopo la insita a Ro
ma del ministro degli Esteri 
austriaco. Pahr. lo stesso, ri
spondendo in Parlamento ad 
un'interrogazione di un depu
tato dell"Oe.V.P. (il partito 
cattolico austriaco), aveva di
chiarato che la mancata defi
nitiva attuazione del « pacchet
to» (cioè del complesso di 
norme intese a garantire una 
maggiore e sostanziale auto
nomìa alla provincia di Bol
zano. come a quella di Tren
to) erano da imputarsi, in gran 
parte, alle lungaggini ed alle 

sempre nuove richieste dei 
rappresentanti della SVP. 

Dal congresso è emerso an
che il tema dell'autodecisione. 
Va detto che già alla vigilia 
ne aveva parlato l'on. Hans 
Gamper in un'intervista rila
sciata al quotidiano Alto Adi
ge. In sede congressuale il 
problema è stato ripreso da 
un esponente della SVP — 
Junge Generation (i igovani 
della Volkspartèi), Hans Pahl 
— il quale ha sostenuto che 
bisogna ottenere l'autodecisio
ne al più presto, prima che 
i comunisti entrino nel gover
no. dato che poi, a suo avviso 
sarebbe troppo tardi. 

Notevole delusione ha, infi
ne. portato fra le file della 
corrente degli « Arbeitneh-
mer» (lavoratori) la fredda 
risposta con cui Magnago ha 
snobbato questo gruppo. Il 
leader ha respinto le loro ri
chieste di maggior partecipa
zione alle scelte di gestione 
del partito con un netto ri
fiuto. freddamente motivato 
con un cavillo formale, secon
do cui non si possono privile
giare singoli gruppi. 

Magnago. da consumato ani
male politico, ha risposto con 
chiarezza ai suoi oppositori 
interni, sostenendo che « sul 
piano sociale si debbono eli
minare tutti quegli elementi 
di scontento che favoriscono i 
comunisti ». 

Proposte concrete, in questo 
senso? Ancora quella di una 
Klausurtagung (seminario a 

porte chiuse) da convocarsi 
non oltre il 31 ottobre. 

Per quanto concerne le mo
zioni che intendevano propor
re una linea di ancor più ac
ceso anticomunismo, va detto 
che non sono passate, anche 
se è stata proprio la questio
ne comunista, come hanno ri
levato tutti i commenti di 
stampa, a dominare i lavori di 
questo congresso. 

Gianfranco Fata 

Eletto il nuovo 
presidente 

della Confapi 
ROMA — Il Consiglio gene
rale della CONFAPI. nel cor
so di una seduta che si è 
svolta nella notte tra sabato 
e domenica, ha eletto a nuo
vo presidente della Confede
razione della piccola e media 
industria Giuseppe Spinella. 
54 anni, calabrese di nascita e 
bergamasco di adozione, tito
lare di alcune piccole azien
de situate in provincia di 
Bergamo. Nella giunta di pre
sidenza sono affiancati a Spi
nella. come vice presidenti: 
Castaldi di Roma. Fadda di 
Cagliari. Palomo di Pordeno
ne, Giannetto di Tonno, Maz
za di Reggio Emilia e San-
tangelo di Potenza. 

DO Otocgio Amandola a no
ma dai partigiani, Luigi Ma
cario par la Federazione sin
dacale, Luigi Mariotti, vice-
praaideata della Camera - dei 
deputati, ad Enzo Bianco in 
rappresentanza dei movimen
ti giovanili. Un invito ad una 
grande partecipazione popola
re è stato rivolto a tutti i 
cittadini dal sindaco di Ro
ma Giulio Carlo Argan. Alla 
manifestazione hanno dato la 
adesione, oltre al Campidoglio, 
la Provincia • la Giunta re
gionale, decine di cornimi. 
diverse circoscrizioni cittadi 
ne, -organiszazioni sindacali 
di categoria, consigli di fab 
brica e di zona, comitati di 
quartieie. associa/ioni cultu 
rali e organismi di massa. 

Nell'appello lanciato dalle 
madri di Graziosi e Pastaiuon 
ti si legge tra l'altro: « Ac-
comunate dal dolore per la 
morte dei nostri ragazzi, uc 
visi per le vie di Roma da 
una violenza che sconvolge la 
vita della città, togliamo ihe 
nessitn'attra donna debba più 
soffrire come noi > « Per qiie 
sto noi diciamo alle donne 
di Roma: la violenza e la 
paura devono cessare *. « O 
gin donna deve agire nella 
famiglia, nei ' luoghi di la 
voro e di studio, nelle bor 
gate e nei quartieri, nelle 
organizzazioni alle quali eia 
scuno appartiene, per contri 
buire alla sicurezza ed alla 
serenità dei cittadini ». « Non 
possiamo pili essere soltanto 
mudri. sorelle, mogli, come se 
la casa fosse tutto il nostro 
mondo. Vinte dobbiamo riusci
re a spezzare la spirale del
la violenzu the rappresenta 
una permanente urniaccia per 
la convivenza civile e per le 
istituzioni democratiche ». 

Questo appassionato mes 
saggio alle donne è un'ulterio 
re testimonianza del grado di 
consapevolezza e di impegno 
democratico del i>opolo roma
no. Una dimostrazione di 
quanto in tutta la città sia 
Torte la mobilitazione contro 
l'eversione e il terrorismo la 
si è avuta, d'altra parte, dal
le iniziative popolari che in 
questi giorni si • sono svolte 
in tutti i quartieri, nelle bor
gate, nei rioni del centro. 
promosse dalle organizzazio
ni antifasciste, decine di as
semblee hanno visto la par
tecipazione compatta e com
battiva di cittadini, lavorato
ri. giovani, donne, persona
lità della cultura e dello spet
tacolo. 

Proprio dagli intellettuali è 
venuta una adesione massic
cia alla manifestazione di do
mani. Decine di firme di 
scrittori, registi, docenti uni
versitari. musicisti, attori, so
no state raccolte in calce a 
numerose petizioni contro la 
violenza e la diresa dell'ordi
ne democratico. Significative. 
oltre a quelle di Moravia. 
Arbasino. Siciliano. Ferrarot-
ti, Gazzelloni. Pontecorvo. 
Zevi, e di molti altri intellet
tuali romani, le firme rac
colte all'Università. Tra gli 
altri hanno firmato il retto
re Antonio Ruberti. i presidi 
delle facoltà di Magistero. 
Giuseppe Talamo e di Archi 
tettura Ciro Cic«*onel!i.. Sono 
firme che stanno a significa
re un impegno a battersi con
tro quelle forze che in que
sti giorni sembrano aver 
scelto l'Ateneo come terreno 
privilegiato per le proprie 
imprese criminali e per azio
ni awenturiste .li ogni gene
re. •> ; . 

e Bisogna reagire alla vio 
lenza — ha det*o il sindaco 
nel suo appello alla cittadi
nanza — e ritmarsi ancora 
una volta attoria alle forze 
democratiche per • difendere 
le conquiste di libertà e per. 
costruire una società più or
dinata e più giù ita ». E" cer
to quello che faranno doma
ni i lavoratori e gli antifa
scisti della Capitale. 

Echi favorevoli allo proposta dei partiti 

Dalla FNSI positivo 
giudizio sulla legge 
per F informazione 

Appello ai presidenti delle Camere per un rapido iter 

ROMA — Una \ aiutatone pò 
siti va della ptoposta di Ugge 
per la rifui ma dell'infoi ina
zione concordata dai pattiti 
dell'arco costituzionale, che 
\cira presentata nei pi ostimi 
giorni (piobdbilineiite mei LO 
ledi) ni Parlamento, è stata 
espi essa dal Consiglio nuzio 
naie della KN'bl (Federazione 
nazionale della stampa), il 
quale ha molto anche un ap 
pello ai pi elidenti della Cd 
mei a e del Senato di lincile 
« .sia ntervatu una procedura 
rapida v per il suo esame e 
la sua aj>pio\ azione in modo 
da poter bloccate eie mano 
ire di loiuentrazione ancora 
in (orso e la crisi economica 
die sta estendendosi a nume 
rosi quotidiani » 

I.a FNSI sottolinea che que 
sta pro|M>-»ta di legge ò il 
e primo tentatilo organilo* 
di afii unteli e i problemi del
l'informazione e « recepisce le 
linee fondamentali di riforma 
sostenute con una lunga lotta 
dal sindacato unitario dei 
giornalisti, in particolare per 
quanto riguarda le concentra
zioni, la pubblicità dei bilan
ci e delle fonti di finanzia
mento, i passaggi di proprietà 
e la nomina dei direttori, i 

su ti e uni ulte aziende editoriali 
(con parlico/are alle/izioiie <i( 
le testate minori e m coope 
ratti a), la pubblicità, ti piez 
zo dei quotidiani, gli inventi 
vi nei la nasi ila <ii HIIOI e 
inf ial i le , la disti tbitziane. gli 
un esimenti per lo si tiuppu 
tei ntiluyii o : 

Il Consiglio della FNSI *nn 
pegna la Giuntu esei utn u a 
seguire l'iter parlainentuie 
della legge (pei impedire e 
meiidumenti pegyioiutu i e so 
steneie etentitult proposte ihe 
ne arrivi Itisi ano t contenuti). 
ributtisi e la necessito e ne ti 
Miniatalo dei giornalisti apra 
un nuovo momento di lotta 
per indurre il Pai/amento, i 
partiti e il gol erno a reali: 
zure loinpntlainente la ri/or 
ma della RAI TV, contro la 
quale sono in atto num e. in 
sidiose manovre*, e n l e \ a la 
urgenza dell'approvazione di 
« una corretta normativa sul
le radio e le televisioni priva
te locali al fine di impedire 
la formazione di oligopoli e 
salvaguardare le manifesta 
ztoni valide di pluralismo che 
si realizzano già oggi nono
stante la situazione di note 
vole caos e di inadempienza*. 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI — lei! sei a si 
parlavano dialetti eh tutta Ita 
lia alla manifestazione che ha 
concluso il festival nazionale 
AeìVUnità Mischiati alle mi
gliaia di cagliaritani, alle fol
te e festose delegazioni del 
Nuoiese, del Sassuiese, dei 
centn niineiaii, eli cento e 
cento comuni clell'itolu, c'ei.t 
no lui 1 viali della l'iem i ani 
pionunu tornirne di tosi uni, 
emiliani, piemontesi, lomhai-
cli, giunti nell'isola P«*i una 
bre\e vacanza, stiuninl ut-
nulli i\d questa siiaoidiimiiu 
festa fatta di soliduneta e di 
turni ìzia. lutine tanti snidati 
della \u ina i «sei ma Monte 
lieta, e mai mai delle nau del 
lu (lotta militale da quali he 
piotilo alla (onda nel puito di 
Cagliali 

A tilt ti, ai <umpu?ni ihe 
con il loio sdentino hanno 
leso possibile questo (estuiti, 
a «olmo the alla sua ìnisii 
ta hanno «ontiibuilo pui nini 
essendo comunisti, si e n\ol 
io nel suo bu-\e nulliizzo ili 
saluto il t oiiip.nv;iio Antonio 
.Se* hi, segi etano della l'ede 
ìazione cuiniunsta pteseiitan 
do il loinpagiio (iiaii Cai lo 
Pajeita (del (in disi oiso n 
teliamo in alita patte del 
giornale! e llusitaim Muhiotili 
ìappieseniante della delega 
zinne del l'unite nazionale e 
segi etano dell'Unione ile. 
giornalisti ulgenni, « he ha n 
baditi) l'ant'cizm piotonda. 1 
legami di i onipi elisione e eoo 
pei azione che legano la He 
ptihhlu a mudali h ana ali Ita 
lia e alla Sui degna in palli-
i oline 

Il Festival se •> stato tuo 
mento di nsiopeita citltuia 
le, di selenita, di duellimeli 
to, e stato anche oci astone di 
confi outo sui piohlemi di 
maggio] e attualità. Ieri mut 
tina, di fronte a una platea 
attenta e competente, si e di
scusso con il compagno Luca 
Pavolini, della .segreteria del 
PCI, dei problemi dell'infor
mazione. Nelle tre ore e mez
zo di confronto sono interve
nuti, tra gli altri, ì direttori 

Il decentramento dell'associazionismo 

I cittadini gestiranno 
il loro «tempo libero» 

SERVIZIO 
VENEZIA — E' necessario un 
movimento di massa attorno 
alla battaglia per il decentra
mento e lo sviluppo dell'asso
ciazionismo democratico: con 
questo concetto, espresso da 
Arrigo Morandi nella sua rela
zione, si possono sintetizzare 
il senso e gli obiettivi del con
vegno-manifestazione che AR
CI, ENARS. ENDAS hanno u-
nitariamente organizzato a Ve
nezia. Tra gli scopi del conve
gno anche quello primario, di 
riaffermare l'impegno delle as
sociazioni culturali e del tem
po libero per la realizzazione 
della legge 382 (che prevede il 
passaggio dei poteri alle Re
gioni), per la definitiva aboli
zione dell'ENAL e per una pro
grammazione culturale sul ter
ritorio. 

Delegati di tutta Italia han
no cosi avuto modo di discu
tere delle prospettive per il 
« vecchio » e « nuovo » associa-

Protesti 
alle carceri 
di Cicciano 

NAPOLI — Una manifestazio
ne di protesta è stata fatta og
gi pomeriggio nelle carceri 
mandamentali di Cicciano, vi
cino a Nola. 

Sul posto si sono recati i ca
rabinieri del gruppo «Napoli 
secondo» al comando del co
lonnello Musti. -

Non si conoscono per il mo
mento altri particolari sulla 
manifestazione, a eccezione 
del trasferimento di una venti
na di detenuti alle carceri di 
Poggioreale, Nola e Gragnano. 

ziomsmo dopo che lo Stato ap
plicherà. con la definitiva sop
pressione dell'ENAL, le sue 
funzioni di intervento e di con
trollo sulla organizzazione del 
tempo libero dei lavoratori. 

Centro di sottogoverno e di 
potere clientelare. Ente che u-
tihzza il 62 per cento del pro
prio bilancio solo per il per
sonale e le spese generali, 
l'ENAL e uno dei tanti Enti 
che dovranno scomparire, en
tro la metà del prossimo an
no, già individuati dall'apposi
ta commissione parlamentare. 

L'abolizione dell'ENAL, per 
la quale l'associazionismo si è 
a lungo battuto, è la premes
sa, come ha detto Morandi, 
per una reale partecipazione 
delle organizzazioni di base al
la vita democratica del Paese. 
« L'associazionismo di Stato 
deve sparire, e con esso la con
cezione statalista del control
lo sul tempo libero »: le Regio
ni, gli Enti locali, una volta 
attuata la legge 382 secondo 
le indicazioni della commis
sione parlamentare, avranno a 
loro disposizione assi di inter
vento totalmente nuovi ed ine
splorati che si potranno svi
luppare nel rapporto aperto 
con le strutture di base. 

Ovviamente — e nel corso 
del dibattito lo si è capito con 
chiarezza — il problema non 
si esaurisce soltanto in questo 
scambio fra associazioni e isti
tuzioni. Restano aperti ì pro
blemi dei rapporti tra i grup
pi associati, tra le associazioni 
per così dire professionali co
me l'ARCI, l'ENARS. 1"ENDAS 
ed i gruppi spontanei ( il « mi-
troassociazionismo») che si 
muovono, nascono, scompaio
no e non sempre riescono a 
trovare fatti e dimensioni a-
deguati dove operare. Tuttavia 

il problema dello Stato e la 
sua riforma è stata la grande 
presenza, il tema dominante 
dell'assemblea veneziana. 

Marchetti, presidente del 
Consiglio regionale veneto. Ma
gni della Federazione CGIL, 
C1SL, UIL, la compagna on. 
Melucco. della commissione 
parlamentare per gli Affari re
gionali, hanno insistito proprio 
su questo, riprendendo ed 
ampliando concetti che già Mo
randi aveva espresso in aper
tura. 

Significativo il contributo 
che Alessandra Melucco ha 
portato sul lavoro svolto dal
la commissione parlamentare 
competente per la definizione 
dei decreti attuativi della 382. 
Il testo della commissione si 
discosta in maniera sostanzia
le dalla stesura originariamen
te proposta dal ministro Mor-
lino e dovrà, in seguito ai re
centi accordi fra i partiti, es
sere recepito interamente dal 
governo nella sua nuova for
mulazione. 

Un risultato, è stato ribadito 
al convegno, a cui hanno con
tribuito non poco anche le as
sociazioni democratiche e che 
segnerà in modo determinan
te la fisionomia dello Stato de
mocratico nei prossimi anni. 

La vittoria per la piena at
tuazione della 382 — sembra 
ormai acquisita — rappresen
ta un taglio con il passato in 
molti e fondamentali settori. 
Tra questi quello della cultu
ra e del tempo libero, con la 
riaffermazione del diritto dei 
cittadini ad essere diretti pro
tagonisti della loro organizza
zione. di cui l'abolizione del
l'ENAL sarà un non seconda
rio momento. 

Antonio De Marchi 

dell'LVnione sarda, Gianni Fi
lippini, di rn//oqnoMrfinno iil 
gioì naie autogestito lia redat
toli e apostati», Antonio Pin
na, della sede sarda della 
HAITV. Cai dolicchio, redat
toti dei quotidiani e delle a-
genzie opeianii in Sai degna. 
e Kosannu De Mutuo (che ha 
loinito dati di estremo iute 
ìease sulla i ondi/ione delle 
giornaliste suulei. 

11 mondo dell'infoi inazione 
in Suidegnu - ha detto il 
compagno Gioì giti Mucclotta. 
intiodiu endo il dibattito — 
ha vissuto e vi\e tuttora fasi 
di gì mule lutei esse e passio
ne Kssc testimoniano del 
nuovo i lie in questo settore 
e munitalo ani he nell'isola e 
luigmzu di mtei\euiie con 
una legislazione — e il testo 
intaso u punto in questi gioì 
ni dai pattuì deniociutici sul
la questione dell'edito!ìa se
gna un passo avanti ìmpoi 
tante i he g.nt.iitisca un 
leale pluialisino e pei metta 
di nsoUeie situazioni di gì un 
de ditltioltà die ostacolano 
un indù inazione (inietta e 
tompleiu e la slessa ciescita 
«ninnale. Minale ed eiimomi-
« a della legione, 

Il «oinpagiio Pax olmi, do 
pò a\rl ili olltato i ptofondl 
mutamenti linei venuti nel 
( uuipii dell'intoi inazione, ha 
utliontato. innanzitutto, la 
questione della HAITV. del 
la quale — ha detto — noi 
«ouiiiiitsii ditcndiumo con de 
teimmuzioiie non tanto la 
funzione di monopolio (che 
net falli già non esiste più». 
quanto il ululo di asse fonda 
mentale pei iiu'iufoiinazione 
completa, colletta e plurali 
sinu Da (mesto deriva il no 
suo impegno per la reale at
tuazione della udii ina, che 
elimini spi echi e assillile con 
conenze suite tia le due re
ti. e abbia a fondamento il 
decenttamenlo, la terza rete 
TV, il dintto di accesso, la 
iegolanientazione delle emit
tenti pinate, la lotta ferma 
e decisa contro le TV pseudo 
estere. 

Ci si tiova, in tutto il set
tore dell'informazione, di fion-
te ai guasti provocati da tan
ti anni di malgoverno e da 
una editoria privata che non 
ha affatto razionalizzato il 
settore, ma si è invece av
venturata in imprese scorisi 
derate ed anche a certi resi
dui di corporativismo, ad al
cuni ritardi da parte delle 
forze di sinistra e del movi
mento operaio. Molte cose so
no però cambiate, anche e 
soprattutto per le lotte dei 
giornalisti e dei poligrafici, e 
possiamo dire, oggi, di esse
re in una situazione più avan
zata. 

Come dobbiamo valutare 11 
testo della legge concordata 
dai partiti democratici? Il te
sto reso noto in questi gior
ni — ha detto Pavolini — 
contiene una serie di indiriz
zi e interventi complessiva
mente positivi. Certo, non e 
perfetto, e frutto di posizio
ni diverse e talora contra
stanti, non può fissare norme 
e comportamenti per materie 
che sono piuttosto attinenti 
alla contrattazione tra le par
ti: ma esprime una funzione 
diversa delle forze politiche 
di fronte al problema dell'in
formazione, e offre possibilità 
che sta alle forze interessate 
sfruttare appieno attraverso 
la lotta, il controllo, la spin
ta perchè sia pienamente at
tuata e ponga le basi per una 
reale pluralità dell'informa
zione, per vincere una batta
glia che è battaglia di civiltà 
e di libertà. 

Antonio Zollo 

Oggi a Milano 
incontro-dibattito 

con Spaventa, Monti 
e Giorgio La Malfa 

MILANO — Un incontro di
battito sulla situazione con 
giunturale e la politica mo
netaria avrà luogo oggi alle 
ore 16 alla sala del Grechetto 
presso la biblioteca comunale 
a cura del CDRL (Centro di 
documentazione e ricerche 
della Lombardia). E* prevista 
una relazione di Luigi Spaven
ta e comunicazioni del profes
sor Mario Monti e di Giorgio 
La Malfa. 

K ^ III "Ho 
quando tiro fuori i 

SAMEM perché 
' "" ' che mi rendano». i i I N » 

_* con Savfom mi assicuro ovunque un'assistenza 
e prezzi "onesti", che è già un modo di risparmiare. 
Si, perché al giorno d'oggi 

bisogna fare attenzione a come si 
spendono i soidi. 

Con a mio Saviem SQ SC so di 
poter lavorare ovunque: è robusto, 
veloce e rnaneggevote, consuma .. 
poco e non si ferma mai. 

Ha anche la prima sincronizzata, 
che.è una beta comodità sia in 

città che in campagna. Insomma, 
vai sul solido con Saviem"! . 

Saviem SG 5C: motore Diesel 
a iniezione diretta - potenza 
100cv.(SAE) -5 marce sincronizzate-
9 versioni, con portate sui cassone 
da 22 a 34 qJi. * 
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